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Fiction popolare? Eccola qui, nel sen-
so migliore del termine. Una vicen-

da in cui tanti e, soprattutto, tante po-
tranno riconoscersi, e che, per noi pu-
gliesi ha un plusvalore importante: la
fiction è stata girata in parte a Lecce e
a produrla è stata una salentina doc, Pa-
trizia Marrocco, con la Janus Internatio-
nal.

In onda da domani in quattro punta-
te, “Mogli a pezzi” vede
tra i protagonisti e gli in-
terpreti alcuni tra i volti
più popolari del cinema e
della tv italiana: Manuela
Arcuri, Lorenza Indovi-
na, Valeria Milillo, Giu-
liana De Sio, Jason
Lewis, Antonio Catania,
Lorenzo Crespi, oltre alla
partecipazione straordina-
ria di Paul Sorvino.

Due i registi della fic-
tion: Alessandro Beneve-
nuti e Vincenzo terraccia-
no.

“Mogli a pezzi” rac-
conterà la storia di un
gruppo di ex compagne
di scuola che si ritrovano
da grandi. Confronteran-
no diverse situazioni so-
ciali, matrimoni da sba-
raccare, unioni fallite e
amori che devono ancora
nascere. E vinceranno,
non solo perché l’amici-
zia vince sempre, ma per-
ché, come recita lo slo-
gan della fiction le donne
“sono capaci di ricostrui-
re ciò che gli uomini
mandano in frantumi”.

Sarà quindi un delitto
a “costringere” in qual-
che modo le amiche a ri-
vedere la loro vita e a fa-
re delle scelte definitive.

Insieme, tra flirt amo-
rosi, improbabili passioni
e ricevimenti a base di
botox e pizzette, affronte-
ranno la crisi degli anta.

«Ci sono delle grosse novità in que-
sta fiction - dice Patrizia Marrocco -
perché la storia utilizza una chiave par-
ticolare e innovativa utilizzando i lin-
guaggi della commedia brillante, ma an-
che del “giallo”. In qualche modo lo sti-
le può ricordare “Sex and City” o
“Desperate Housewife” ma in realtà noi
ci rifacciamo al cinema italiano degli
anni Sessanta e in particolare a “Le dol-
ci signore” che Luigi Zampa girò nel
1967 con Virna Lisi e Ursula Andress.
Serie quindi assolutamente italiana a
prevalenza pugliese e femminile, con
un pizzico di Manatthan (location di

“Sex and the City”) ma solo per aver
portato sul nostro set Jason Lewis il bel-
lo della serie newyorkese.

Come mai c’è una così larga ab-
bondanza di storie al femminile in
tv?
«Perché le donne sono alla base di

tutto. Gli uomini conservano ancora il
potere e molte donne combattono per
imporsi, ma è anche vero che dietro
ogni grande uomo c’è una grande don-
na».

Lei è l’ispiratrice di questo lavoro
e ha voluto girarlo in parte nel Sa-
lento. Ma c’è un personaggio a cui

si sente particolarmente vicina?».
«Il personaggio che più mi somiglia

è Dora, donna in carriera che conta i
minuti come le altre donne contano le
calorie: ed io sono quella che dice sem-
pre “I tempi...”, non ho mai tempo per
nulla e anche durante le visite mediche
dico al dottore di sbrigarsi che non ho
tempo ed i minuti per me sono sacri.
Dora del suo lavoro è innamorata e di
conseguenza non potrebbe non essere
anche ambiziosa».

Anche per lei il lavoro è importan-
te?
«Per me il mio lavoro è il mio ami-

co, il mio amante, il mio uomo, al lavo-
ro dò tanto sapendo con sicurezza che
più gli do più mi dà e non mi tradirà
mai... se seguo questa regola».

Anche le donne in carriera sono
insicure?
«Più che insicure molte donne sono

fragili. O meglio direi che le donne han-
no il coraggio di mostrare le loro fragili-
tà. A differenza della maggior parte de-
gli uomini che essendo orgogliosi san-
no nascondere bene le proprie emozio-
ni. Io penso che un uomo non è debole
se mostra le sue fragilità anzi è bello
vedere un uomo piangere. Un uomo
che sa anche piangere è da apprezza-
re».

E lei ha mai fatto piangere un uo-
mo?
«Beh... pensandoci bene credo di sì.

Forse solo uno. Ma ho pianto tanto an-
ch’io. Non sono state lacrime a senso
unico. Sono una donna che ha sempre
avuto il coraggio di dimostrare le mie
emozioni, le mie fragilità».

MogliMogli

La salentina Patrizia
Marrocco parla della nuova
fiction prodotta per Canale 5

LA LETTURA

ma vincenti

Medioriente in primo piano anche in questi giorni. Dal Liba-
no può innescarsi una crisi dalle conseguenze incalcolabili
in uno dei teatri geopolitici più instabili del mondo, dove
da decenni già si scontrano palestinesi e israeliani. Su que-
sta complessa realtà accende i riflettori Michele Graduata
con il libro “Torti incrociati in Terrasanta” (Argo editore)
che l’autore presenterà mercoledì prossimo a Lecce, alle
18.30 presso il Museo “Castromediano”. Interverranno Mo-
nica Ruocco (Università di Palermo), Lucia De Nitto (Uni-
versità del Salento) e Antonio Lubelli, militare italiano testi-
mone della strage di Sabra e Shatila del 16 settembre 1982.

All’Osanna di Nardò le opere dei maestri

a pezzia pezzi

VINCERE A BURRACO
È il titolo del nuovo libro di Cecilia Valci,

edito da L’Airone. Soprattutto a Lecce il gioco
è al centro di lunghi appassionanti tornei

“Interspazi”
per tre
giovani artisti

LA M OSTRA

Da venerdì scorso la Galleria l’Osan-
na di Nardò ospita la mostra “Echi
del ‘900”, una rassegna che ripercor-
re alcuni significativi aspetti dell’arte
italiana del secondo dopoguerra con
riferimento all’area romana. In espo-
sizione le opere di alcuni protagoni-

sti dell’arte italiana la maggior parte
dei quali hanno tenuto mostre perso-
nali proprio alla Galleria l’Osanna,
maestri come Giulio Turcato, Mario
Schifano, Beppe Uncini, Mimmo Ro-
tella, Giorgio De Chirico, Virgilio
Guidi, Franco Gentilini e Carlo Levi.

DOMANI SERA
LA PRIMA PUNTATA
A sinistra Manuela Arcuri e Jason
Lewis in una scena di “Mogli a
pezzi” che ha per protagoniste
anche Valeria Milillo, Giuliana De
Sio, Eva Grimaldi e Lorenza
Indovina (nella foto grande)
ed è prodotto dalla salentina
Patrizia Marrocco (in basso)

di Eraldo MARTUCCI

Se c’è un gioco di carte che ha radical-
mente modificato le abitudini degli italiani,
e dei leccesi in particolare, è sicuramente il
Burraco. Singole partite o, più spesso, tornei
che si esauriscono in una sola serata, molte
volte per beneficenza, o che si protraggano
per mesi come una sorta di campionato. Il
tutto concluso davanti ad una tavola bella-
mente imbandita.

Un diffusione così capillare che ha spin-
to Cecilia Valci a scrivere un secondo libro
in materia, dal titolo “Vincere a Burraco”,
edito da “L’Airone”. «Indubbiamente è un
gioco molto facile, affascinante se vogliamo
– scrive l’autrice nella prefazione - ma il
suo grande successo è forse da attribuirsi al

fatto che in una società come quella di oggi
in cui si vive per lo più da single, per scelta
o per abitudine o per disavventura, è un gio-
co attraverso il quale si può socializzare.
Non è infatti, tranne alcuni casi, un gioco in-
dividuale, come il Ramino, la Scala Quaran-
ta, il King, ma di coppia, come il Bridge, di
cui però è più duttile, o la Canasta, di cui è
più breve».

La Valci, che dirige l’ufficio stampa di
due case editrici ed è laureata in Fisica, ave-
va già pubblicato, con lo pseudonimo di
Charlie Victor, “Il burraco – Le regole e le
strategie per imparare a giocare e soprattut-
to... a vincere”, volume in cui illustrava le
origini, la storia e gli elementi fondamentali
del gioco.

In questo nuovo e godibilissimo libro si
sofferma invece sull’importanza di una atten-

ta preparazione psicologica, fisica e menta-
le, anche se nella prima parte riporta le rego-
le e le tecniche indicate nel precedente volu-
me arricchite però da nuove strategie.

«Per vincere non è sufficiente aver impa-
rato le regole e le tecniche del gioco – scri-
ve ancora l’autrice – bisogna anche essere
preparati psicologicamente, saper limitare i
danni quando sembra che la fortuna ci abbia
voltato le spalle in attesa di tempi migliori.
Possono presentarsi delle situazioni in cui
non si riesce a fare il gioco che si vuole:
non entra la carta giusta, non abbiamo una
Pinella o un Jolly, neanche a pagarli oro, il
partner ha carte che non legano con le no-
stre ma con quelle degli avversari, insomma
la fortuna non c’è; aver imparato il control-
lo e a mantenere la massima attenzione, por-
terà alla fine a vincere lo stesso».

Il sottile, irresistibile fascino del Burraco

L’INTERVISTA

Si inaugura questa sera ne-
gli spazi del Conservatorio
di S. Anna a Lecce in via
Libertini “Interspazi”, la
mostra d’arte contempora-
nea di tre giovani artisti -
Semira Forte, Giuseppe
Summa e Emanuele Scrava-
glieri - curata da Alessan-
dra Del Vecchio, art di-
rector Carla Pinto, concept
e allestimento generale La-
ra Bobbio, progetto e realiz-
zazione allestimento genera-
le Fulvio Tornese, con il pa-
trocinio del Comune di Lec-
ce e dell’Ordine degli archi-
tetti, pianificatori, paesaggi-
sti e conservatori.
Semira Forte e Giuseppe
Summa sono di Brindisi, la
prima con un’attività già
piena di riconoscimenti, co-
me il Primo Premio coperti-
na Pagine Bianche d’Auto-
re 2007 (su tutti gli elenchi
della Puglia è stata pubbli-
cata la sua originalissima
opera “Memo/Slides”, che
ben sintetizza il suo lavoro
concettuale); il secondo im-
postosi con le sue opere di
pittura installazione che si
rivelano dei “veri e propri
rebus”.
Le opere di Emanuele Scra-
vaglieri, nato a Milano ma
di recente adozione puglie-
se, percorrono, invece, gli
interspazi della pittura: pen-
nellate sfuggenti, apparente-
mente casuali, dettate da un
preciso momento (nella fo-
to in alto).
L’inaugurazione è alle
18.30; la mostra resterà
aperta fino al 25 maggio.
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